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LEREAZIONI

Soddisfatto del protocollo anche
Beniamino Schiavone, presiden-
te di Confindustria Caserta, chia-
matoadaprire ilconvegno.
«Cogliamo con favore questo

momentodi sensibilità e ci augu-
riamo di camminare verso un
processo di semplificazione, per-
ché ancora oggi la burocrazia
rappresenta uno dei più grandi
appesantimenti per il settore in-
dustriale. Aspettiamo con ansia

unariforma inquestadirezionee
speriamoche ilGoverno lometta
in piedi rapidamente e inmanie-
ra concreta, per giungere a tempi
certiearegoled’ingaggiochiaree
possibilmentesemplici».
Sul rapporto traTerradi Lavo-

ro e le multinazionali ha poi ri-
cordatoche«si trattadiuna tradi-
zionechevaindietroneglianni.
C’è stato unmomento in cui si

è un po’ perso perché il siste-
ma-Paese non è stato abile
nell’evolversi e nel creare le con-
dizioni giustepergli insediamen-

ti industriali».
Altro argomento centrale è

quello del tessuto produttivo di
Terra di Lavoro, che vede le Mp-
mi arrivare al 99 per cento: 57,5
micro, 31,6 piccole e 9,9medie. Il
totale, con gli ultimi dati disponi-
bili e riferiti al terzo trimestre del
2021, consiste in 96.097 imprese
registratee79.193attive.
Ma questo, secondo Schiavo-

ne, non smorza l’importanza
dell’accordo firmato. Anzi, il suo
sguardo è particolarmente fidu-
cioso in un’ottica di ampliamen-

to delle possibilità per tutti. Tra
gli impegnideldocumento, si leg-
ge infatti anchequellodi «indaga-
re i legami con lePmidelle singo-
le filiere produttive, misurare gli
indotti, cogliere eventuali segnali
preventivi di criticità settoriali e
aziendali, far emergere fabbiso-
gni di formazione, innovazione,
servizi alle imprese, nonché evi-
denziare i vantaggi derivanti
dall’interazione tra le realtà loca-
lie lecatenedelvaloreglobali».
«Lemultinazionali rappresen-

tanounelementoimportanteper
l’industria»,haaggiuntoSchiavo-
ne. «Possono dare un contributo

al consolidamento delle filiere
produttiveeportaredelvaloreag-
giunto ai territori, all’economia
locale e ai livelli occupazionali.
Questo protocollomesso in cam-
po da Confindustria e Regione
non andrà esclusivamente a van-
taggio delle multinazionali e del-
laforzalavorodiretta.
Favorirà anche un migliora-

mento delle condizioni per lemi-
cro, piccole e medie imprese che
operanogiàsulnostroterritorio.
Con la retentione lapromozio-

ne di nuovi insediamenti assiste-
remo a una crescita della movi-
mentazioneedell’indotto».

em.tir.
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LO SVILUPPO

EmanueleTirelli

«Questo evento si tiene a Caserta
perché è qui che il percorso è ini-
ziato tre anni fa. Ed è giusto che
la Regione celebri questo mo-
mento nel territorio in cui ha
preso il via, che è anche leader in
Campania in termini di estensio-
nedegli spazi industriali».
Così il presidente di Confindu-

stria Campania, Luigi Traettino,
ha commentato la firma di ieri
mattina del protocollo tra Con-
findustria, Regione Campania e
Confindustria Campania in pre-
senza del governatore De Luca e
dell’assessore Marchiello. Nella
Sala della Vista della Reggia, si è
discusso del ruolo e delle poten-
zialità delle imprese internazio-
nali che operano nel territorio
regionale, affinché vengano ge-
nerate condizioni favorevoli al
consolidamento delle realtà già
esistenti e all’attrazione di ulte-
riorimultinazionali.

BUROCRAZIA
Il documento guarda pure alla
sostenibilità ambientale, al wel-
fare e all’economia circolare. «È
la dimostrazione che le cose van-
no costruite nel tempo, con per-
severanza e costanza», ha detto
ancora Traettino, che tre anni fa
era a capo del gruppo casertano.
«Siamo partiti con un’iniziativa
che vedeva presenti e protagoni-
sti gli ambasciatori di diversi
Paesi esteri insieme a una cin-
quantina di multinazionali inse-
diate sul territorio campano. Og-
gi il percorso si conclude con la
sottoscrizione del protocollo
d’intesa cheprevede l’avviodi un
monitoraggio delle modalità at-
traverso cui trattenere gli investi-
menti e attrarne di nuovi nella
Regione, che è leader delMezzo-
giornod’Italia».
E, sul tema della giornata, Vin-
cenzoDe Luca è andato dritto af-
fermando: «Stiamo facendo di
tutto per attirare investimenti
nazionali ed esteri. Abbiamo un
grande flusso di risorse in arrivo
con il Pnrr, ma non basta. Servo-
no nuovi investitori. La cosa de-
cisiva però sarà il livello di sbu-
rocratizzazione che riusciremo
a raggiungere. In Campania stia-
mo lavorando a burocrazia zero

per creare le condizioni migliori
dal punto di vista fiscale e sui
tempidi decisione».All’incontro
c’erano anche Pasquale Frega
(amministratore delegato di No-
vartis Italia), Marco Hannappel
(presidente e ad di Philip Morris
Italia), Emanuele Iannetti (ad di
Ericsson Telecomunicazioni
Spa) e Marco Travaglia (presi-

dente e ad di Nestlé italiana), im-
pegnati a descrivere le rispettive
realtà e le ricadute sui territori.
Mentre a ricordare che questo
protocollo è stato già siglato in
altre regioni del Centro-Nord
c’ha pensatoAndrea Prete, presi-
dentediUnioncamere.

I PRECEDENTI

«Che arrivi anche in Campania è
unmessaggio positivo e incorag-
giante, anche perché uno degli
obiettivi del Pnrr è la riduzione
del gap tra Nord e Sud». Invitato
a intervenire, anche Giuseppe
Romano, neo-commissario
straordinario di Governo della
Zes Campania, che ricomprende
anche le aree industriali di Mar-
cianise e di Aversa Nord. «Lo
snodo casertano è cruciale
nell’ambito della Zes. Dobbiamo
creare lemigliori condizioni pos-
sibili per riuscire a portare inve-
stimenti nella nostra area, com-
presa quella casertana. E dobbia-
mo farlo attraverso duemeccani-
smi: semplificare le procedure, e
quindi applicare le norme sullo
sportello unico; e creare le infra-
strutture che sono già state fi-
nanziate. L’auspicio è dimuover-
ci con una rapidità senza prece-
denti sull’aggiudicazione delle
gare per le esecuzioni dei lavori.
Il substrato imprenditoriale del
territorio casertano è assoluta-
mente importante. È primario,
va valorizzato e ulteriormente
incentivato per realizzare nuovi
investimenti».

LA ZES
Dell’opportunità rappresentata
dalla Zona Economica Speciale
ha parlato anche Marchiello.
«Come Regione siamo pronti a
raccogliere la sfidadelleZes», ha
detto l’assessore alleAttività pro-
duttive. «Con la nomina del com-
missario Romano sappiamo che
tutti insieme riusciremo a muo-
verci inmaniera più rapida». «Le
grandi imprese estere generano
con le Pmi un legame virtuoso in
un’ottica di filiera», ha aggiunto
Barbara Beltrame Giacomello,
vicepresidente per l’Internazio-
nalizzazione e presidente del
gruppo tecnico Investitori Esteri
di Confindustria. «Da un lato le
grandi aziende internazionali
trovano fornitori di altissimo li-
vello, flessibili nell’adattare rapi-
damente la produzione e, dall’al-
tro, le nostre Pmi hanno l’oppor-
tunità di entrare a far parte delle
grandi reti internazionali e di di-
ventare più competitive. Per que-
sto è importante creare le condi-
zioni perché le imprese estere
continuino a credere nel nostro
Paese e supportarle nel cogliere
in anticipo nuove opportunità di
investimento».
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La direzione
Come Regione

siamo pronti
ad accogliere la sfida

impegnativa
rappresentata dalla Zes

Lo sforzo
Non basta il Pnrr

per attrarre capitali
dall’estero da poter

utilizzare nella nostra
regione Campania

Il percorso
Siamo partiti

dagli ambasciatori
e dai rappresentanti

dei vari Stati
fino al Protocollo

I precedenti
L’accordo è stato

già siglato
in altre regioni
del nord Italia

con buoni risultati

L’occasione
Le nostre Pmi hanno
in tal modo la nuova

opportunità di entrare
in contatto con aziende

multinazionali

Vincenzo De Luca Antonio Marchiello

Si è concluso ieri alla Reggia un lavoro
iniziato tre anni fa con i primi contatti

IL CONFRONTO Dialogo serrato e firma del protocollo

Uno strumento di monitoraggio studiato
con imprese straniere in Terra di Lavoro

Gianluigi Traettino Andrea Prete

Schiavone: «Occorre semplificazione,
l’intesa fa bene alle piccole aziende»

PRESIDENTE Schiavone

Ambiente sano e servizi
ricetta made in Caserta
per le multinazionali

Gli investimenti, la crescita

Barbara Giacomello


